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	COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena



Piazza Matteotti, n.17 C.A.P. 41054 – Tel. 059-705.711 – Fax 059-705.158 – Cod. Fisc. / P. IVA 00675950364

e.mail: segreteria.generale@comune.marano.mo.it
SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA 
	DESCRIZIONE INTERVENTO
	
	Data presentazione

	
	
	

	TITOLARE DEL TITOLO ABILITATIVO
	
	Protocollo generale

	
	
	


LOCALIZZAZIONE INTERVENTO:

	
	

	UBICAZIONE 
	Via
	
	civ.
	
	civ.
	

	
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	

	DATI CATASTALI 
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio 
	Mappale/i
	Sub


ESTREMI DEI TITOLI ABILITATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE:

	Denuncia di inizio attività prot. n°
	

	Denuncia di inizio attività prot. n°
	

	Permesso di costruire (o precedente concessione  / autorizzazione edilizia) prot. n° 
	

	Permesso di costruire (o precedente concessione  / autorizzazione edilizia) prot. n°
	


	NOTE:
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


N.B.: Si precisa che la SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA deve essere totalmente compilata solo per i progetti presentati dal 11 maggio 2003 (art. 34 L.R. 31/02 “Disciplina Generale dell’Edilizia”) mentre resta esclusa la sola parte “Requisiti tecnici” per i progetti presentati prima di tale data.

DATI TECNICI :

	

	Zona omogenea di PRG 
	
	
	
	
	

	

	DENOMINAZIONE DEL COMPARTO
	

	

	STRALCIO FUNZIONALE D’INTERVENTO
	
	LOTTO N°
	

	

	SUPERFICIE FONDIARIA mq. 
	
	

	


PARAMETRI URBANISTICI :

	
	AMMESSI DAL PRG
	PREVISTI IN PROGETTO
	REALIZZATI

	
	
	
	

	DESTINAZIONI EDILIZIE
	
	
	

	CAPACITA’ INSEDIATIVA PER RESIDENZA
	n° alloggi max


	S.U. max


	n° alloggi


	S.U. mq


	n° alloggi


	S.U. mq



	CAPACITA’
	DESTINAZIONE D’USO


	S.U. max
	
	S.U. mq
	
	S.U. mq
	

	INSEDIATIVA PER

FUNZIONI
	DESTINAZIONE D’USO
	S.U. max
	
	S.U. mq
	
	S.U. mq
	

	PRODUTTIVE
	DESTINAZIONE D’USO


	S.U. max
	
	S.U. mq
	
	S.U. mq
	

	
	DESTINAZIONE D’USO


	S.U. max
	
	S.U. mq
	
	S.U. mq
	

	ALTEZZA
	ml
	MAX ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	VOLUME
	mc
	
	mc
	

	DISTANZE
	DA VINCOLI
	minimo ml 
	
	ml
	
	ml
	

	
	D1 (confine proprietà)
	minimo ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	D2 (confine di zona)
	minimo ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	D3 (da altri edifici)
	minimo ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	VL (visuale libera)
	
	
	
	
	
	


DOTAZIONI OBBLIGATORIE :
	
	PREVISTE DAL PRG O PIANO ATTUATIVO
	PREVISTE IN PROGETTO
	REALIZZATE

	AUTORIMESSE e/o posti macchina
	N
	MQ
	N
	MQ
	N
	MQ

	VERDE PRIVATO
	mq 
	mq 
	mq 


ONERI DI URBANIZZAZIONE:
	
	OBBLIGATORI
	PREVISTI IN PROGETTO
	CEDUTI

	AREE PER SERVIZI DA CEDERSI GRATUITAMENTE
	mq 
	mq 
	mq 

	AREE PER OPERE DI U1  (PARK)
	mq 
	mq 
	mq 


	L’intervento edilizio ha comportato opere in conglomerato cementizio armato, normale e 
	
	
	
	
	

	precompresso ed a struttura metallica da denunciare ai sensi della Legge 1086/1971:
	
	SI
	
	NO
	


REQUISITI TECNICI VERIFICATI NELL’INTERVENTO EDILIZIO REALIZZATO:

C = COGENTE 
R = RACCOMANDATO
BARRARE SI O NO

	REQUISITI TECNICI E PRESTAZIONI DEGLI EDIFICI
	REQUISITI TECNICI E PRESTAZIONI DEGLI SPAZI ESTERNI

	
	C / R
	Pertinenza all’intervento
	
	C / R
	Pertinenza all’intervento

	1. RESISTENZA MECCANICA E STABILITA’:
	
	
	1. FRUIBILITA’:
	
	

	1.1 Resist. alle sollecit. statiche e dinamiche di esercizio
	C
	SI    -    NO
	1.1 Accessibilità e transitabilità
	C
	SI    -    NO

	1.2 Resist. alle vibrazioni e sollecitazioni accidentali
	C
	SI    -    NO
	1.2 Dotazione minima di impianti
	C
	SI    -    NO

	2. SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO:
	
	
	1.3 Dotazione minima di attrezzature
	C
	SI    -    NO

	2.1 Limitaz. del rischio incendio, reaz. al fuoco
	C
	SI    -    NO
	1.4 Controllo interaz. superf. degli impianti
	C
	SI    -    NO

	2.2 Resistenza al fuoco
	C
	SI    -    NO
	1.5 Controllo della scabrosità
	R
	SI    -    NO

	2.3 Evacuaz. di emerg. e accessibilità per i soccorsi
	C
	SI    -    NO
	2. SICUREZZA:
	
	

	3. IGIENE DELL’AMBIENTE:
	
	
	2.1 Controllo dell’emissione di sostanze nocive
	C
	SI    -    NO

	3.1 Purezza e ricambio dell’aria
	C
	SI    -    NO
	2.2 Controllo esposizione a campi elettromagnetici
	C
	SI    -    NO

	3.2 Controllo della combustione e dei fumi di uscita
	C
	SI    -    NO
	2.3 Resistenza e stabilità meccanica
	C
	SI    -    NO

	3.3 Portata delle canne di esalazione aeriformi
	C
	SI    -    NO
	2.4 Resistenza e reazione al fuoco
	R
	SI    -    NO

	3.4 Controllo della ventilazione
	C
	SI    -    NO
	2.5 Sicurezza alle cadute ed agli urti accidentali
	C
	SI    -    NO

	3.5 Controllo della velocità dell’aria
	R
	SI    -    NO
	2.6 Sicurezza di circolazione (pedonale e ciclabile)
	C
	SI    -    NO

	3.6 Controllo della temperatura superficiale
	C
	SI    -    NO
	2.7 Accessibilità ai mezzi di soccorso
	C
	SI    -    NO

	3.7 Controllo della temperatura interna
	C
	SI    -    NO
	2.8 Sicurezza elettrica ed equipotenziale
	C
	SI    -    NO

	3.8 Controllo dell’umidità superficiale
	R
	SI    -    NO
	3. IGIENE E QUALITA’ AMBIENTALE:
	
	

	3.9 Controllo dell’umidità relativa
	C
	SI    -    NO
	3.1 Igiene e qualità delle acque
	C
	SI    -    NO

	3.10 Controllo dell’inerzia termica
	R
	SI    -    NO
	3.2 Igiene e qualità del suolo
	C
	SI    -    NO

	3.11 Adduzione e distribuzione idrica
	C
	SI    -    NO
	3.3 Igiene e qualità dell’aria
	C
	SI    -    NO

	3.12 Smaltimento delle acque di rifiuto
	C
	SI    -    NO
	3.4 Igiene e qualità del verde
	C
	SI    -    NO

	3.13 Ventilazione delle reti di smaltimento liquidi
	C
	SI    -    NO
	3.5 Recupero e risparmio idrico
	R
	SI    -    NO

	3.14 Smaltimento delle acque meteoriche
	C
	SI    -    NO
	4. BENESSERE:
	
	

	3.15 Impermeabilità e tenuta dell’acqua
	C
	SI    -    NO
	4.1 Controllo della pressione sonora
	C
	SI    -    NO

	3.16 Controllo dell’illuminazione naturale
	C
	SI    -    NO
	4.2 Controllo della riverberazione sonora
	R
	SI    -    NO

	3.17 Controllo dell’illuminazione artificiale
	R
	SI    -    NO
	4.3 Controllo dell’illuminazione artificiale
	C
	SI    -    NO

	3.18 Assenza di emissioni e sostanze nocive
	C
	SI    -    NO
	4.4 Controllo dell’abbagliamento
	C
	SI    -    NO

	3.19 Protezione dalle intrusioni
	C
	SI    -    NO
	4.5 Controllo della temperatura superficiale
	R
	SI    -    NO

	3.20 Pulibilità e asetticità
	R
	SI    -    NO
	4.6 Controllo emissioni di scarichi sgradevoli
	C
	SI    -    NO

	3.21 Oscurabilità
	C
	SI    -    NO
	5. DUREVOLEZZA:
	
	

	4. SICUREZZA NELL’IMPIEGO:
	
	
	5.1 Affidabilità
	C
	SI    -    NO

	4.1 Sicurezza alle cadute
	C
	SI    -    NO
	5.2 Resist. agli agenti fisici, chimici e biologici
	C
	SI    -    NO

	4.2 Sicur. agli urti e sfond. e azione del vento
	C
	SI    -    NO
	5.3 Resistenza agli atti di vandalismo
	C
	SI    -    NO

	4.3 Sicurezza di circolazione
	C
	SI    -    NO
	6. GESTIONE E MANUTENZIONE:
	
	

	4.4 Sicurezza di manovra e alle effrazioni
	R
	SI    -    NO
	6.1 Controllabilità e ispezionabilità
	C
	SI    -    NO

	4.5 Sicurezza di manutenzione
	R
	SI    -    NO
	6.2 Pulibilità
	C
	SI    -    NO

	4.6 Sicurezza ai rischi di esplosione e di ustione
	C
	SI    -    NO
	6.3 Riparabilità e integrabilità
	C
	SI    -    NO

	4.7 Sicurezza elettrica ed equipotenziale
	C
	SI    -    NO
	6.4 Sostituibilità e recuperabilità
	C
	SI    -    NO

	4.8 Funzionamento in emergenza
	R
	SI    -    NO
	7. RICONOSCIBILITA’ E QUALITA’ MORFOLOGICA:
	
	

	4.9 Sicurezza alle sollecitazioni negli impianti
	C
	SI    -    NO
	7.1 Ricon. caratteri ambientali del sito
	C
	SI    -    NO

	5. ACCESSIBILITA’ E FRUIBILITA’:
	
	
	7.2 Identificabilità
	C
	SI    -    NO

	5.1 Accessib. visitab. ed adattab. degli spazi
	C
	SI    -    NO
	7.3 Qualità compositiva
	R
	SI    -    NO

	5.2 Disponibilità di spazi minimi
	C
	SI    -    NO
	7.4 Ricon. caratteri costruttivi preesistenti
	R
	SI    -    NO

	5.3 Dotazioni impiantistiche indispensabili
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6. PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE:
	
	
	
	
	

	6.1 Controllo del livello di rumore prodotto
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6.2 Controllo della pressione sonora
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6.3 Isolamento acustico
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6.4 Isolamento ai rumori impattivi
	R
	SI    -    NO
	
	
	

	6.5 Controllo della riverberazione sonora
	R
	SI    -    NO
	
	
	

	7. RISPARMIO ENERGETICO:
	
	
	
	
	

	7.1 Controllo temper. dell’aria interna e dell’acqua sanit.
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	7.2 Controllo dispersioni, tenuta e condensazione
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	7.3 Controllo del rendim. energ. degli imp. tecn. civili
	R
	SI    -    NO
	
	
	


DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL PROFESSIONISTA ABILITATO

	Io sottoscritto
	


	Comune di nascita 
	
	Prov. 
	
	Data di nascita 
	


	Codice fiscale 
	
	Partita IVA 
	


	INDIRIZZO:
	
	STUDIO / SEDE
	
	RESIDENZA


	Presso:
	
	Comune 
	
	Cap. 
	


	Via 
	
	Civico 
	
	Prov. 
	


	Telefono 
	
	/
	
	Cellulare 
	
	/
	
	Fax 
	
	/
	


	@mail 
	


	iscritto all’ordine / collegio
	
	della prov. di
	
	al n°
	


in qualità di:

· direttore dei lavori

· professionista incaricato diverso dal direttore dei lavori

DICHIARO

sotto la mia personale responsabilità, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art.481 del codice penale, che:

· l’opera realizzata è conforme al progetto approvato con permesso di costruire (o precedente concessione/autorizzazione edilizia), o presentato con denuncia di inizio attività, e alle eventuali varianti dello stesso e che sussistono le condizioni di sicurezza, d’igiene e salubrità dei locali;

· sono stati regolarmente effettuati tutti i controlli in corso d’opera e finali, previsti dalle norme vigenti.

· Si allegano le seguenti autocertificazioni o dichiarazioni

COLLAUDO DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO, O FERRO

· Autocertificazione con la quale un tecnico abilitato, nominato dal committente, quale collaudatore ai sensi dell’art.7 della L. 1086/1971, dichiara di avere depositato il CERTIFICATO DI COLLAUDO DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO, O FERRO. In alternativa, è possibile presentare copia del CERTIFICATO DI COLLAUDO DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO, O FERRO (ai sensi dell’art.7 della Legge 1086/1971).

oppure

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che non sono state eseguite opere in cemento armato, o ferro, soggette alla denuncia di cui all’art.4 della Legge 1086/1971.

	
	


timbro e firma del professionista abilitato


ACCATASTAMENTO

· Attestazione di avvenuto accatastamento.

· Autocertificazione con la quale il Tecnico dichiara che l’accatastamento non è dovuto.
	
	


timbro e firma del professionista abilitato

  

46/90 CONFORMITA’ IMPIANTI

· Dichiarazione di conformità degli impianti (art.9 Legge 5/3/1990 n° 46 e art.7 del DPR 6/12/1991 n° 447), predisposta sul modello ministeriale e completa di schema degli impianti realizzati e della relazione con tipologia dei materiali utilizzati (nonché, ove previsto, progetto e collaudo).

Ai sensi dell’art.1 comma 1 del regolamento d’attuazione della legge 46/90 le destinazioni d’uso di seguito elencate necessitano della certificazione degli impianti elettrico, elettronico (antifurto, impianto citofonico), protezione scariche atmosferiche, riscaldamento e climatizzazione, ascensori, montacarichi, scale mobili, radiotelevisivo, antenne, protezione antincendio, idrico, gas:

Uso abitativo;   Studio professionale o sede di persone giuridiche private;   Associazioni, circoli o conventi e simili.

Ai sensi dell’art.1 comma 1 del regolamento d’attuazione della legge 46/90 le destinazioni d’uso di seguito elencate necessitano della certificazione dell’impianto elettrico:

Sede di società;   Attività industriale,   Attività commerciale o agricola o comunque di produzione o di intermediazione di beni o servizi;   Edifici di culto;   Immobili destinati ad uffici;   Scuole,   luoghi di cura,   magazzini o depositi o in genere,   a pubbliche finalità,   dello Stato o di Enti pubblici territoriali istituzionali o economici
· Dichiarazione del Titolare che non sono state allegate dichiarazioni di conformità degli impianti in quanto trattasi di impianti non presenti nel fabbricato / unità immobiliare, oggetto della scheda tecnica descrittiva.

	
	


timbro e firma del professionista abilitato


BARRIERE ARCHITETTONICHE

· Dichiarazione con la quale un Tecnico abilitato assevera che le opere sono state realizzate nel rispetto delle norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche, di cui alla Legge 9/1/1989 n° 13, all’art.11 del Decreto Ministero LL.PP. 14/6/1989 n° 236 e all’art.24, comma 4, della Legge 5/2/1992 n° 104.

oppure

· Dichiarazione con la quale un tecnico abilitato assevera che le opere realizzate non sono soggette ad obbligo di adeguamento alla Legge 13/1989 e alla Legge 104/1992. 
	
	


timbro e firma del professionista abilitato


CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI

· Autocertificazione del titolare, attestante il possesso del certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Modena. In alternativa, è possibile presentare copia del CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

oppure

· Dichiarazione del titolare attestante che il certificato di prevenzione incendi è già stato depositato.
oppure

· Copia della Denuncia di inizio attività presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco

oppure

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che il fabbricato o l’attività non sono soggetti alle norme antincendio

	
	


timbro e firma del professionista abilitato

PARERE SANITARIO PREVENTIVO AUSL/ARPA RELATIVO A INSEDIAMENTO PRODUTTIVO E DI SERVIZIO CARATTERIZZATO DA SIGNIFICATIVI IMPATTI SULL’AMBIENTE E SULLA SALUTE:

· Si dichiara che l’intervento edilizio è stato realizzato in conformità alle prescrizioni del PARERE SANITARIO PREVENTIVO ASL/ARPA, reso ai sensi dell’art.19 L.R.4/05/1982 n.19, come modificato dall’art.41 L.R.25/11/2002 n.31.

Oppure

· Si dichiara che l’intervento edilizio non è soggetto a parere sanitario preventivo ASL/ARPA

	
	


timbro e firma del professionista abilitato

· Documentazione dell’IMPIANTO E ISOLAMENTO TERMICO.

oppure

· Dichiarazione del Titolare che la documentazione dell’IMPIANTO E ISOLAMENTO TERMICO non si allega in quanto già depositata.

	
	


timbro e firma del professionista abilitato


ASCENSORI, MONTACARICHI, PIATTAFORME ELEVATRICI PER DISABILI

· dichiarazione di conformità, ai sensi dell’art.6 del DPR 30/04/1999 n° 162, redatta dall’impresa installatrice DELL’ASCENSORE.
· dichiarazione di conformità, ai sensi dell’art.2 del DPR 459/1996, redatta dall’impresa installatrice per impianti di MONTACARICHI o PIATTAFORME ELEVATRICI PER DISABILI, ai sensi della circolare del Ministero dell’industria, commercio, artigianato n. 157296 del 14/4/1997.

	
	


timbro e firma del professionista abilitato


AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE 

· Dichiarazione con la quale il Titolare dichiara di avere ottenuto l’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE  dal Settore Risorse e Tutela Ambientale del Comune.

oppure

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che l’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE non è necessaria specificandone il motivo.
	
	


timbro e firma del professionista abilitato


******************************

Le AUTOCERTIFICAZIONI sono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n° 445, con la consapevolezza della responsabilità penale, cui si può andare incontro, in caso di dichiarazione mendace, ai sensi dell’art.76 del D.P.R 28/12/2000 N° 445.

Il sottoscrittore allega all’autocertificazione, la FOTOCOPIA SEMPLICE di un documento di identificazione valido.

_____________________________

               (timbro e firma del professionista abilitato)

	a  t  t  e  n  z  i  o  n  e
SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA CERTIFICATO DI CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILITA’

SI RICORDA CHE

ai sensi degli articoli 20 – 21 – 22 della Legge Regionale 25/11/2002 n° 31 sono soggetti al rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità SOLO gli interventi di:

a) nuova edificazione

b) ristrutturazione urbanistica

c) ristrutturazione edilizia

Per gli interventi edilizi sopracitati la scheda tecnica descrittiva deve sempre essere allegata alla Domanda per il rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità (a pena di irricevibilità della domanda stessa).

Per tutti gli altri interventi edilizi non occorre il certificato, ma la sola SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA.

In questo caso, la dichiarazione di conformità del professionista abilitato contenuta nella scheda tecnica descrittiva stessa tiene luogo del Certificato di conformità edilizia e agibilità.


Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.21 della L.R. 31/2002 la dichiarazione di conformità del professionista abilitato, contenuta nella SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA, per gli interventi non soggetti al certificato, tiene luogo del Certificato di conformità edilizia ed agibilità.
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timbro e firma tecnico
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